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M dOSTRfl^DIPIiOIBflZIfl 
Ci vorrebbe uria monografìa a 

descrìverne i vizSi ed i bisogni. Non-
dirnedo, tanto'pévhitetlcleroi, poche 
parole possono'ballare.' 

lì servizio iì rappcesèntanza al­
l'estero non è propriamente da con­
fondersi CAQ la diplomazia vera­
mente, politica. . 

L'Italia in causa della sua emi­
grazione ed in causa della condiziono 
dé'llix sua popolazione emigrante, 
impone ai; consoli suoi ben più 
gravi doveri di quelli che incom­
bano ai consoli donde si diparte 
una eitiigràzioiie di capitalisti più 
c^e di Qperai, una emigrazione 
còlta e.capace;di provvedere a tu­
telarsi da, se.,Non solo, ma,,la pre­
venzione, sìayorevole, ohe là popo­
lazione '.emigrante di Italia si creò, 
sia con la concorrenza,'che muòve 
alla mano, d'opera dei paesi' che 
invàde, sia per la indegnità di me­
stieri che, come i suonatori ambu­
latili del , Hipzzogiorno,, esescitu, 
nuoce all'iautorità dei consoli, la 
impegna : in troppe dillooltà'. Il 
contegno • biasimevole e le esprfes-
sipni Che si àttribuiséònò al nostro 
oórisòle ' d' ipnsbìicick traggono la 
loro.prima origine in questa con­
dizione' d'inferiorità' nella quale la 
nostra ra|ipresentanza si trova, 

Non è a' crédersi" ohìpi le condi­
zióni Itì' cui agisce la diplomazia 
politica rieri risenta di tutto ciò e 
non risenta principalmente dell'in­
feriorità' civile ed economica dei 
nostro paésèi II rappresentante della 
ricca Inghilterra, o del a, forte Ger­
mania, ha più ^ facili le vie della 
persuasione. Ma l'Italia è favorita, 
da speciali condizioni, di un equilì­
brio di cui è un elemento, indispen-, 
sabile, e della fortunata sua posi' 
zione geografica. Questo è il punto 
d'appoggio della sua'azione. ' 

lia amicizia francese ci viene 
certamenfe, è qiiella inglese deli 
pai'ì, per ciò ; ma la, nostra diplo­
mazia, nell'atto stesso in cui suo­
nano tutte le trombe del trioufo, 
nella occasione medesima del viag­
gio del̂  Re a Parigi raccolse un in-
suòcessq,'" Bisognava,, od il modo 
mariuaYa, poi quotare il nostro 3 e 
mezzo alla Borsa di Parigi : questo 
valeVa'- paretìchi applausi poiché, 
Lu'zzàtti più, Luzzatti rae^o, finché 
il ribstrò 3 e mezzo non è quotato 
a Pa(rigj,; \^ cqnvps,ione,!,jdellai ven-, 
dita (W,'od 80 milioni di economie) 
non avrà luogo e quando sarà 
quotata, la conversione la compie 
anche un fanciullo. 

Ma il tema vorrebbe essere ben 
altrimenti svolto: il cerino valga 
almeno per coloro che ne saniio 
qualche cosa di finanza. 

Se questa è la diplomazia, queste 
sono, pure, 'le promesse di Luigi 
Lu '̂zàtti. , , X. 

11 nuovo progetto -ili legge pei fliaestri elementari 

Quali siiranno I nuovi stipendi dei maestri ? 
È pronto per la discussione il 'disegno di 

legge, compilalo da appoaila Cominissione 
winisièriî lo, sull'aumento di .stipendio ai 
maestri elementari, 

Esso consta di dieci articoli. 

Agli eft'etti della nuòva leggo viene mOr 
difloata l'antica classiflMziono dello sonole, 
come appare dalla tabella annessa alla.stes^ 
leggo e dotorminante il mìnitao legale d<»l'i 
atipondi per ogni classe e,genere dì scuola. 
L'art. 2 dice ;' ^ 

— Ctli aumenti'degli stipendi irisultanti 
dalla presento logge saranno'calcolati sulla 
baso degli stipendi attuali, purché non infe­
riori ai miaimi stalliti dalla legge li aprilo 
1880, n, 8798, esclusi gli .lumonti seasemiali, 
di cui gl'insegnanti Sono provveduti, od i 
benefici corrispondenti, sotto qualunque dé-
nominaziono, otlenviti per anzianità di ser­
vizio. 

Una diapo.sizione cho tornor/i gradita a 
coloro cho insegnano nelle scuole elementari 
mantenuto da enti morali ó data dall'art 8 
cho estende agli enti in parola l'obbligo di 
pagare i loro maestri nella misura stabilita 
p'er gli ins^nanti delle scuole olasMcate.' 
La maggior spesa sarà a carico dell'ente,, 
che mantiene la scuola o del Comune, o 
d'entrambi, giusta le particolari loro con­
venzioni od altre disposizioni'in vigore. 

Qon pari benevolenza sarà accolto dagli in­
segnanti l'art. 9, cosi concepito: 

— Durante i primi sei mesi della attua­
zione della presente legge, i maestri sono 
esonerati, dall' imposta ,di ricchezza mobile 
sopra gli aumenti stabiliti dalla medesima,) 
e contimiano a fruire della eponerazione per 
gli stipendi attualmente inferiori alla misura 
impossibile.. 

Le cifre degli stipendi ; , ! 
l.a classa (Comuni ohe superano 1100 mila aM-

tantìl scuole maschili lire 1600 — aotiole ifommi-
aili lire '1400, , " , . ' , 

2.» classe ' (l.a urbana ijella tabella vigente), 
scuole maschili lire 1480 — scuole femminili 
lire 1250. 

S.a clasise (2,a urbana dalla tabella vìgente), 
scuole maschili lire 1800 — souol? ffsmminiii 
lire 1100. ' • ' , ' ' 

4a, olasso (8.» urbana 'della tabella vìgente)', 
aouols 1 njasohut-lir? 'USO "— aoùolè! femmiaili 
lire 950. 

5,a classe (unica rurali»), scuole maschili lire 1000 
— tìòuole 'feteihiniU' lire w . ' 

S.a classe (obbli'gatorie ora ' non classificato); 
lire 400,per maestri e maestro. 

i Sono ancora una meschina cosa queste 
qitVe. Ma esse potranno modiflcarsi, se, gli 
interessati mostreranno di volerlo,sul serio, 
in quella misura ohe è universalmente rite­
nuta giusta, perchè umana. 

La legge 6 pronta; dove prendere i de­
nari occorrenti? 
' Ci sarebbero pure i bilanci dove si -po­

trebbero e si dovrebbero jjrendere; ma 
quelli sono i bilanci inviolabili. , , 

E,allora? È questa l'interrogazione che 
smorza, gli, entusiasmi e colora in grigio i 
bei sogni dei maestri. . , 

Clericanaglia austriacante 

11 giornale olericolibellista austriacante 
Fede e Lavoro, organo della Federazioiie 
delle Società agricole operaie cattoliche ita­
liane {sic) di Tronto, pubblica il seguente 
saggio di letteratui;» politica. , 

, La j)oesia — se la si può ' chiamar tale 
— si intitola: Il Trentino: Sincero, Una 
nota bugiarda, posta sotto il titolo, avverte 
che 1 il Trentino; non:ò iroedentisla e senza 
religione come • lo vogliono taluni ; ma al 
contrario è devotissimo all'altare ed al trono. 

Dell'Attsfria al meriggio 
tu sorgi 0 Trentino, 
Serbando nel core 
Di Cristo la fé'. 
Col bianco e eoi giallo 
Vessillo di Roma 
Anela ' alla pace 
Che il Santo invocò. 
Ma anche la gialla 
e nera bandiera 
le forze di liilii 
congiitngà ed i cuor.' 
Alziamo un evviva 
al Santo Vegliardo, 
ohe in Roma ci guida 
std campo di amor : 
Francesco Ontseppe 
Col patrio stendardo 
Gradisca egli pure 
L'evviva del cuor, 

E con questo po' po' di p:iallo, di bianco 
e di nero, questi filibustieri della penn£|. e 
traditori della patria dicono che il loro gior­
nale 6 italiano. -— Puah ! 

MAGNÀUD 
n e l l a g iu r i sp rude t iKa I t a l i a n a 

, , Sentenza alla Magnaud ù questa-del giudice 
Milietti del Tribunale di Campobasso. Alla 
Magnaud non per strambo volate reforioho, 
aia .por io,consi(iarazìoni extra-giuridiche o 
soeiologiclio ondo Ihrouo gtimlamenfc, assolte 
lo pltivonuto. ' ' 
• 1,;ER. Carabinieri di .S. Mia a PiAuisi,, il 

ì^- luglio decorso, in seguito ad invilo' del 
'Prefetto di Campobasso, denunoiarono Muc-
clgrosso Rosina od BvangoJi.sta Petronilla, 
ooihe esercenti, in Macchia Valnoriore, la 
jjBofossiono di levatrici, senza il titolo di 
idoneità, dopo ohe dal setimnbre del 1902 
a'tt morta colà la unica levatrice patentatA. 
I,{fatto confermato in dibattimento da Car-

roìMa Filomana e Toti Maria, lo quali testi­
moniavano che,si sgravarono assistite bene 
dalle due giudicabili 11 Sindaco di Macohia. 
I»i, certificava non . permettere le tristis-
B(pl© òondizioni del bilancio •• comunale di 
pFOwedorc all'assistenza, ostetrica per lo 
partorienti povere. . 
; «Ma, a sua volta, il magistrato non può 
permettere ohe il fileno della legge si tra­
muti nelle,sue mani in capestro di iniquità 
cai punire due donne per l'obera bene pre-
'stata a compaesane miserabili nel momento 
tènero e solenne in; cui divenivano madri, 
ed alle quali la leggo sanitaria garantisco 
l'àssistenaa ostetrica. Un dovere sociale, cHe 
noti può essere violato da povertà di bilancio 
comunale né ricevere conferma dalla dì-
mandata condanna delle due infelici, tratte, 
per necessità,inesorata, ad assistenza a,cui 
lo Stato, tutore della specie umana, doveva 
provvedere e non ha provveduto, da oltre 
un anno abbandonando le partorienti di un 
intero Comune segregato, alla pericxjlosa 
angpsoia, o di sgravarsi spie iwl dolore, ó* 
?li prevedére'condanriàte''le pietose àèétìrsé' 
à raccogliere la nuova creatura venuta 
alla luce. • ' • 

«Non puft la Società dimandare pena a 
violazione della legge, quando essa stessa 6 
in più grave contravvenzione ad un altissimo 
precetto sociale della logge-medesima. 

«Per questi motivi, ecc.». 

Ls oonsegueoze di usa nuova legge 

La legge sui piccoli fallimenti nella sua 
applicazione favorisce i farabutti e dan­
neggia i piccoli commercianti : e per di pili 
genera molta diffidenza nei grossisti per 
modo che tanti onesti esercenti debbono ri­
sentirne gravi conseguenze. 

Oramai si vedo che non pochi farabutti 
per non dare di cozzo nel reato di truffa 
aprono una piccola azienda od esercizio, e 
dopo pochi mesi usufruiscono della legge 
perchè fanno in modo che il passivo non ol­
trepassi le L. 5000, quindi, pur essendo trul-
fatori, se la cavano o con un concordato 
al dieci per cento, oppure chiudono bottega 
lasciando con un palmo di naso i disgra­
ziati creditori, perchè la leggo protettrice 
ha escluso che siano applicabili cinque me­
setti di detenzione, per' bancarotta semplice.' 

La settimana storica 
29 novembre 1830. — La Polonia insorgo. 
.SO novembre' 1062. — Il Sant'Ufficio con­

danna fra'Tommaso Cawp.ànella al curtord 
perpetuo. 

1 dicembre 1870. — rraribaidi vince i 
Tedeschi ad Autun, difendendo la Repubblica 
francese. 

2 dicembre 1789. — In Francia la Costi­
tuente sequestra i lx)ni del Clero. 

2 dicembre 1851. — Luigi N;ipoleono Bo-
naparte softOca, con un colpo di Stato, ìa 
Repubblica francese. 

3 dicembre 1792. — La Convenzione di 
Francia condanna Luigi XVI a lasciare il 
capo sulla ghigliottina. 

4 dicembre 1798. — Muore a liologna 
l'illustre flsico Luigi Galvani. 

5 dicembre 1746. ~ In- Genova scoppia 
terribile o fiera la rivolta contro l'Austria 
per iniziativa di Giov. Batt. Perasso, dotto 
Balilla. 

GIROLAMO BARBARO 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

HELL'/IRQENTINfl 'ili*é« 

Che li'|)i curiosi sono i giornalisti indipeny 
denti! Li,avete letti i loro articoli? Sapete 
ciò che ne dicono ,di questo paese? So si, 
avi:eto osservato «ho essi non spìog.'ino cOrae 
si dovrebbe, lo CASO, O cho 6 loro intoni'/ione 
ing.inuaro, il popolo., , - , ' 

Difatti: dì tanto in tanto, si vedono su pqi 
lorogiornaloni articoli col titolo.;,«03migra-
ciùn (; inmigracióji*, noi,quali lanciario frasi 
di acerbo rimprovoi'Oal governo,richiamando 
il, suo intervento di fronte olla deviazione 
dolio correnti, immigratorio; ma si-dimenti.' 
cano 0 ilngojio'non rlijordarsi di descrivere; 
— nello stesifo .modo che, descrivono l'asoen'-
dorè dell'immigrazione —- la dolorosa-,vita 
dj patiinenti,, di ,,p?ivj\zioni, di miserio, 'di­
sillusioni e MtfùSflUivìo olio il-iavonatOM' 
straniero in questa disgraziata terra Argeu-; 
tinn, tras(jiua.,i,, • ,- . \ >•••:. ' 

Alleile,! fjiorividisti.stipondiati dal governo» 
sono .larghi, di off̂ /ife. Costoro dicono-'Cha-
uolla repubblica Argentina si- gode di'molte. 
libertà pii'i che in .altri .paesi; Bhe. qui'non-
manca il lavoro per chi voglia lavorare; uhe-
quU lavoratori guadagnano salari abbastansi* -
elevati da poter realizzare senza- sacrificio 
risparmi considerevoli, poiché qui, "dicono 
ancora i pennaioli della stampa .uiÉciosa;-ii' 
commestibili e generi di prima.necessità-non -
sono .cari. A tutto questo , aggiungono 'tóhe, 
stando così le cose, non può essere che opera 
di facinorosi quella di deviare le correnti' 
immigratorie. , ,, . ', 

..E.ijpi, che,pure vogliam prender.parte 
alia, discussione, studieremo le affermazioni 
di codesti stipendiati gabbamondi od espor-, 
remo il nostro parerei • 

, • / • • 

Un bel giorno il governo' argentino si- ac- ' 
corse cho questo pa?se disponeva di'vastis-
simi territori atti alla; coltivazióne rimasti 
fino allora incolti, e considerando'che da 
nazione non avrebbe progredito'un sol pftsstì':' 
se il braccio dell'uomo non- veniva 'à' disèo^ ' 
dare, seminare e rendere fecondi i caihpi ' 
immensi e vergini, decise attrarre a queste" 
plaghe i lavoratori stranieri, 'Feltèe e sdi-
disfatto della sua scoperta, pensò attuare la 
sua decisione, e mise mano all'opra: per 
aiiì'mo dei suoi agenti -fecie ih Europa una 
gran reclame prò-Argentina; confezionò' ' 
leggi .pro-immigranti e fece- Strombazzare 
ai quattro punti cardinali le meravigliò di • 
questa Terra Promossa, dove il lavoratore 
straniero avrebbe in un batter d'occhio rerti ' 
lizzai» la,sua ,fbrtuna, raggiuntò la fblicità, ' 
Al principio -par.vé che l'esito più lusinghiero ' 
coronasso i suoi sfbrzi, e la stattstica r^ i -
strò nel' solo anno 1889 la considerevole'-
cifra di 218,74;! immigranti venuti dalla 
vecchia Europa. I governanti argentinr si 
cullavano nella dolce speranza di veder in 
breve, volger di tempo popolato l'intiero ' ' 
suolo argentino e di poter presto sfrutt'at'e' 
i 300,000,000 di abitanti a cui l'Argentina - -
dicesi - potrebbe dar posto. 

Ma non fu -cosi.' Ciò che nel 1889' si vê  
riflcò non.si ri^^tè nel 1800-91-92 e 93 ." ' 

Perchè? — domanderà qualcuno. , 
Porche sopravvennero le rivoluzioni poli-, 

tiche del 1890 e ,1803, cho ripristinarono-
l'impero della barbarie; in molte partì'le 
caso dei coloni furono assaltate, e spogliati > 
questi del, poco che possedevano furono la-'. 
scali nella miseria, quando non li assassi-' 
narono; nelle,-città nessun abitante. poteva '• 
uscire di casa senza correr. pericolo di im-
batlersi in qualche cabeoilla rivoluzionario • 
0 iu qualche jefe del ejdrcito che lo facesse • 
assassinare, par poi recarsi a casa della' -
vittima a violeniarno la sposa ,6 le figlie,-i 
come successe in vari casi. Non soddisfatti' 
ancora con (luosti atti briganteschi, i rivo­
luzionari e la soldatesca commisero atti della 
più raffinata barbarie : s,acchoggiarono., le. . 
caso, e, secondo narrano testimoni oculari, 
non trovandovi oggetti di valore, sorpresero 
le donne e per spicciarsi a togliere gli orec- -
chùii 0 gli anelli, che lo. intelici us4#tio,, • 
mctièronle tm hachazo facendo saltare il* ' ' ' 
dito adornato, che dopo ai mettevano tran­
quillamente in tasca. ^ , , ^,,. 

Quante rivoluzioni coi loro particolari or­
ribili tUrono narrale ai popóh europei, e la 
imniigriiziono restò ridotta ai minimi ter­
mini. Pii'i tardi però norraalizzata:si la si­
tuazione intornii doU'Ai'gentina, l'immigra--
zione riprose il suo corso interrotto, e noi 
1894 il numero dogli inanìgranti cho glun-



sere al papse iti il doppiò di quelli venuti 
nel 1801. • • 

Ma anche questo periodo, di apparente 
tranquillità fti di breve durata. Gfunée l'e­
poca dell'elezione del, presidente della re-
pubfjlica, e sicdoiifè 1 partiti politici erano 
in tìjmpleto disaccordo sulla ,pertoriàlità del 
futuro .presidente, ecco ohe silnventò la im­
minente guerra col Chile, 

Si aumentarono .in ^rnpdo esorbitante le 
imposte per sciupare centinaia, di milioui 
nella compra di navi ed'altrezìsl da guèrra, 
e tre gidrnv pMmà delia nuova p^esidenjsa 
(1898) si dette ad Intétidèr^' ài popolo che 
il governo ohileno aveva doto tre o quattro 
giorni di -tempo al governo argentino per 
riaolveroje questioni, pendenti fra le due 
repubbliche. . ' \ i . ' . • .• ' • ' 

La manovra furbamente calcolata dà 11 
risultato desiderato, o Roca sale al potere.,, 
mentre che nel lato sinistro del fturao L'ru-
Kuay e del Mar 'Dolce di Solis si contano a 
migliaia quelli che fuggono... fuggono dalla 
guerra. In pochi giorni dalla sola Buenos 
Aires più di tt.OOO giovarti, appaftenenti 
quasi tutti.alla classe agiata, scappano n 
Montevideo. 

In . Europa si ' sparge' la notizia della 
guerra... e nessuno' si a'zzarda a venire, 

li commercio e la magra industria del-
' l'Argentina son pressoché • paralizzati ; la 

crisi-si'accentua sempre più, e con ossa il 
malessere del popolo che* comincia a Iwou-
tolare. ' • • ' -

Segui quindi un- periodo, dirò cosi, re­
dentore : alcuni Uomini intelhgenti ed attivi 
percorrono le citt.'i e le campagne dell'Ar­
gentina dall'Atlantico alle Ande, dal torrido 
Chaeo alla fredda Patagonia propagando 
il nuovo verbo' dell'emancipazione umana; 
l'amore, lai verità, l'unione, la solidarietà,' 
la. resistenza, la lotta, la ribellione..... Ed 
ecco che in ogni parte gli scioperi si succe­
dono incessantemente ; ed arriviaimo al no­
vembre iyo3. ' '; ' 

In Campana é ZArate sì producoho con­
flitti ita sbirri ed operai;'in Harracas al Sud 
i braccianti in sciopero" fknno, appello alla 
solidai'ietà dei lavoratori dei gremii alflni 
(carrattiei'i e stivatori), e questi rispondono, 
dichiarando lo sciopero di tutti i' lavoratori 
del porto e dei conduttori dì veicoli; il 
trafflcp ò'paraljiszatc); ed il governo miuac-
oiauanzionare'la-lilegge dì residenza» che' 
aveva preparato dà qualche annb. La Fe­
derazione Operaia Argentina pubblica Im 
manifesto protestando contro la menzionata 
infame, legge e contro ,il_ brutale •prooedet'e 
deHa .polizia,, e .minaccia proclamare lo scio­
pero,, generale per far .ritirare la famosa 
legge nonché le truppe ohe avevano in parte 
surrogati gli scioperanti. Il governo non si 
dà per. inteso;.la «legge di residenza» è san­
zionata, a spron battuto dal pecorile Parla­
mento, ed all'indomani più dì 130.000 lavo­
ratoci ."rispondendo all'appello della. F. 0 ,\. 
si .dichiarano in isciopero Cicco d' ira il 
governo , la • proclamare lo stato d'assedio . 
nelle proviucio di Buenos, Aires e Santa Fó, 
Impera il. regime del terrore ; la F. 0. A, 
tutte le, società e centri operai sono clausu-
rati; 1, gruppi socialisti disciolti.e persegui­
tati; nella sola capitale si fannb circa 2000 
arresti; la polizia assalta i domicilìi'degli 
operai più coscienti violandone la corrispon­
denza e rubando a man salva librij opuscoli 
e periodici; la legge di espulsione' è appli­
cata.su vasta scala; la stampa'ribelle'è. 
soppressa ed imba,vagliati i pochi ' giorna­
listi, onesti. Cessato lo slato d'assedio non 
cessano peró^Ie .espulsioni, e le persecuzioni 
continuano a tutt'oggi-incossantementei... 

Ecco.,.ciò che succede nell'.Argentinn. E 
perchè'dunquo venire'^ ,,, • • • • 

il. * * 
Avendo dimostrato che l'Argentina' è un 

paese di schiavitù, disuguaglìàlùza ed ingiu­
stizia, debbo dira : « giornalisti borghesi, 
penne mercenarie, siete confutati! e se cosi 
non vi ,pare,. vi sfido a rispondermi».-

Contro le bugiarde affermaxioni, dei prez­
zolati decantatori' delle paradisiache• mera­
viglie e benessere dell'Argentina, ' noi oppo­
niamo il nostro parere : ò inutile dire che 
questo è il paese dell'oro e della libertà. 
Perchè immigrino molti lavoratori è d'uopo 
illimitare la.libertà e la giustizia. Mentre 
ciò non. sìa un fatto, noi non cesseremo dal 
dire; «Compagni dell'estero: propagate che 
non è converiiente emigrare per la repubblica 
Argentina. ". 

•Buenos Aires. Y. 

• IL VETERINARIO 

iVIUmCH Doti SILVIO 
eseguisce castrazioni nei puledri, vitelli eco, 
ed ogni altra oporazione chirurgica secondo 
gli ultimi sistemi. 

Recapito : Via Mantica N. 12 e farmacia 

Beltrame alla Loggia in piazza Vitt. Km, 

L'flVYENlRE^EL RADIO 

Più-che lo' sì studia, il radiq^ quel^me-
tallo la cui; scoperta .6; dovuta liì uartiiSolàr 
modo a quegli eminenti cultori .delle sciènze 
che sono i signori.c^tiliigi Curl;iei^-i%Vprèwle 
eimeraviglìa tutti-qUanti conik sue stsfaor-
dinarie, manifestazioni, poiché sembra'lohe 
in questo nuovo, metallo la materia si tl-ovi 
in uno stato di dissociazione e di attfvità 
conlìiiuà', che da ponderabile lo fa diven­
tare imponderabile;-. InfaiU-'il radio, 'fino 
ad om, m sSmpre presentato lo spettatolo 
della materia che ritorna alla-torma pri-' 
raordiale dell'etere. 

Oli scienziati non avrebbero mai osato 
di sperare che fosso loro concesso di,as­
sistere ad un tale spettacolo, che oggi è 
quasi banale, tanto 6 frequente, e che rea­
lizza, il concetto, metafisico della identità 
della forza-e della materia. A [iroposito ili 
(luoslo metallo, ha dotto l'illustro fisico in­
glese Croohes, non si devo gìii parlare 
delle meraviglia ma '«ibbene dei miracoli 
del radio. 

Por il.we una ìiloa delhi energia continua­
mente sviluppata dalla radio-attività, vale 
a dire dalla dissociazione della materia che 
(Mtiuiisce il radio, basterà il diro ohe, so-' 
condo le accertato e reiterato osservazioni 
od esperienze falle di reòente dal prof. 
Rutterford, finché perdura, un solo gramma 
di radio sviluppa una forza equivalente a 
sei milioni, dì cavalli vapore, l'orza enorme 
che basterebbe a trasportare tutta la- flotta-
inglese in cima al monte Bianco. " ' '' 

Gustavo . Le. Don, il noto fisico francese, 
parlando del radio ha detto, ohe questo' 

' metallo è un immenso serbatoio di energìa, 
come potrebbe essere un'altra'materia qua­
lunque, se si sapesse come poterla ridurre 
allo stato di,disaasociazione.' . 

Siccome il radio,-oltre l'emettere -della 
luce e del calore, anche se è in q'uantità" 
infinitesimale, può pure trasformare, in, lu­
minosi. certi, corpi, come) per citarne uno, 
una lastra di zinco solforata, e,- siccome 
questa luce che non ha calore, òprodotu 
dal radio .senza che. questo metallo perda 
nulla della propria energia, non è affatto 
improbabile che,.fra qualche tempo, cioè 
quando il .radi'o non costi-più '10,000 fran-i 
chi. il gramma, come costa ora, l'industria 
dell' iHuuiinaziono venga completamente mo­
dificata e trasforjnata. > 

CRONACA PROVINCIALE 

Oh'<iuesfeo grigio immutabile velò, 
Ohe i'orizzonfce tutt'infcornò chiudo... 
Qaesfco piftiito perpetuo del citìlo • • 
Bui midi rami, svi io zollo nude... 

J*^l'invelerò posi bnUe allo porte,. - • 
Urge ì higuri... — Ahi c[n(inte, in nutto affanno, 
Povere umane vitti piagheranno, . ' 
0 invenió) anooi-a al tuo Hoi'fìo di morte... 

Ancor nemioo è l'uomo all'uom. llisona 
Pur sempre intorno la .selvaggia guerra — 
E sempre, a ohi il miglior sangue le dona, 
Avp.ra cresce i suoi frutti la terra. ' ' 

Sempre?... ~ Ma in ogni tronco, in ogni seme, 
' In ogni atomo, occulta un'operosa ' 

Anima alberga e vi respira e freme — 
Ocpulte freraon de lu fatiOosA' 

Plebe entro i petti, a 'mille, alme d'eroi., 
E quest'oppressi^, un' di, questa, schèhiifca ' ,' ' 
Plebe, ai leverà, nò' dritti wuoi,' '• 
Nella.sua tbrza, a conquistar la vita.' ' . 

OìoldaU, imminbye i'JO:t. 

yiTTORlO M A S O T T O . 

CRONACA;_ClTTADINA 
La Giun|a imuoicipale. 

Nella seduta oi'dinaria ili ieri venne cosi 
modificato l'orario •dello nostre scuole eie-' 
mentari : entrata degli alunni alle ore 8.45, 
lezioni dalle 0 alle 14, coli'ìnterv;Ulo di una 
mezza ora di ricreazione. 

Venne approvata la nomina di Caterina 
di GoUoredo ad assistente (.leir Istituto Uo 
cellis. 

Non venne accolta, pei- necessità, di bi­
lancio, la domanda <lelle insegnanti delle 
elementari iuferiorj femminili di avere equi­
parato il loro stipendio a quello degli inse­
gnanti alle inferiori maschUi. 

Venne constatata l'affluenza insperata di 
operai alle scuole serali, affluenza che ri-
cliiederfi probabilmente l'apertura di una 
terza aula. 

Viene riconibruiato di non ooncod.ere in 
alcun modo il monopolio del mercato della 
legna a pochi grossisti, la cui protesta venne 
fatta inserire a verbale per la sua forma 
incivile. 

Circa la domanda della Congregazione di 
Carità per l'aumento del sussidio di lire 

3000<..la »a trovala fondata e giusta in vi­
sta dei cre-scentì'bisogni ed lui deliberato 
di proporre al Óonsiglio comunale lo storno 
di lire 8000 sulle rendite Tullio, aitine quel-
l'ecMitoa mpvaaengajpperta. ,g--

pSfcBÌoiiiiiamfitttW t«fflfietto',i!al S.WcC' 
vanni, d4-*dtìsttoa>Sì ai 6enemei'ììì''delle.''B'a-
tiàe batefeliéi.̂ si inviti) li,. Comitato'-tówfe: 
s S s f é l n pr1%étttìvo''disp«irper le-òfere 
di ristfturo. , « , , . ̂  ,. 

Si deciso poi la c|ìtfg#'v'aMorie--'&eì.*|!iìftfP'-
dinetti che nell'ex Campo dei giuochi von-
.,p.ei§..60Str.uiW-J» o,cc!asitìiii?.. dell'EspQsiZ4t.pno.i. 

'% trattàrio mflno i soliti oggetti di ordi­
naria amministrazione e si ventilò l'idea di 
abbinare — sull'esempio di Pixdova ed altre 
città' —, lo gestioni dei servizi' municipali 
d,ol 'OaS e dell'Acquedotto. 

Naturalmente.... 
11 Crocialo dì giovedì ha iiuesla lìo/a, 

0 CQimmnlù che sìa ; i . -

IJ'i' (hi iiiiirc.ÌH in /tilt). 
Di. un .altro Hoancltiio priuoijiOHco ci j^arlavano 

iori ì giornali : ìa prtnuipiJSHa Aiiuo i^ciioiiljurg-Wftl-
deniaur^, flgììit iti don Carlos liì .Spagna B mogUii 
al prinotpo Vittorio Fptliirioo Krnosto di f^tslionìnirg-
Waldomouvg'ò t'nggit'a il-9 lio'rreuto dtilla casa co­
niugale col ano ooocìiierp. Ed oggi si ricorda che 
parecchi anni or Sono la sua Morella principe,ssa 
Elvira, faggi, non ancora maritata, dalla oasja'ila-
torna asMietao'aVpittoro romano dolchi oh? pel" la 
principessa amante lasciò la moglie e i figli. 

Qttcsti'fatti, questi scandali slooppiauti ogni qual 
tratto ira l'alta ari..3tooraKia non possono non es­
sere, ìadfoe che in alto.., o'ò del i^iarolo: Naturai-, 
menile innanzi a, questi fatti certi giqrnali uso 
Paese grideranno alla necessità e' morale... del di­
vorzio, panacea di tutti i mali famigliari e coniu­
gali, GÌ'insensati-.vogliono trovare una gìustifloa-
zione alle loro marachelleI , , .- "ì 

Naturalmente !... -Ma prima liquidiamo 
la.faccenda delie- marachelle che, secondo 
la pia intenzione del Òr odalo, dovrebbero 
.essere maccaielle. . :' - . •' ' 

Ohi sono, gli insensali'ùhB 'Vogliono tro--
vare una- ginstifloaZione-ialle loi'o ma'ra-
chelle i 1 giornali uio Paese î  0 le - princi­
pesse ed i principi cattolicissimi? Si spieghi. 
Non'ò solo iì 'Grocialo,'Oi meglio. Chilo 
scrive, che si trovi in condizione di giudi-' 
care del divorzio o.del non divorzio, senza 
preoccupazioni.... soggettive. 

V' il' solito modo di ragionare iti asso^"' 
luta mala fede : c'è chi propugna l'attua­
zione di una légge reclamata dalla, civiltà) 
vigente in tutte le altre nazioni, urgente 
pel succedersi. di rbatì. e 'd i" scandali Clip' 
pure 1 giornali clericali'SÌ cdmpiacciouo ' di 
registrare ,.por. render .saporita, la. cronaca 
e pescar l'abbonato, ' ebbene, quei - propu­
gnatori del. divorzio sono degli imcmàtt 
«obe vogliono trovare giustificazióni alle 
loro maraohflle ì> \ E' vero, i proti non 
hanno bisogno di trovare- giustifloazloni 
percliò sou notti, puri di maccatelle e di 
marachelle!- '• -i'i - • ' - ' , ' ' ' ' 

B poi, c'è S.-Alfonsoide' 'Liquori elio ac'-' 
comoda tutto !''•• - - ' ' ' ' . 

Dunque puri, P, sensatissimi. Gli"ìiisbnsaH, 
si capisce, sono tutti quelli che non la pen­
sano a modo loro. -

Naturalmente, poi, innanzi'» felli conte' 
quelli dello principesse cattolicissime «he il' 
Crociato narra..;, por-là cronaca, il Paesfi 
od i giornali uso Paese « gridano alla ne-' 
cessila e moralità -del divo'i'Zio'"i non- «pa­
nacea di tutti i mali famigliari^è-coniugali)» 
ma doverosa liberazione-delie vittime incol­
pevoli di quei _ fatti ;, ina, santissimo, .inter­
vento della legge e del magistrato .ad .im­
pedire niali;p-.ggiori. ' . ' '"';•-" • 

Pochi giorai sono, lo slesso Crociato, 
•faceva'''risalUe alla .'feducazioiie rliateriali-
sìica, della Jjinda Murri (ohe -vioevers'a si è 
dimostrata, credente; e- religiosa)''la''.tGrribite-
catastrofe coniugale di.Bologiml' ' - - i ' " 

Il Crociato però non aprej becco usuila 
educazione delle prinpipesse..;.. C'è del mar'-' 
CÌo.,.,v iin.<aUo dice lui, o'moi'. conveniamo; 
ma ,non dice.altro.- •- ' - . • . • , , . ' 

Ah, la morale,cattolica, quale preservativo' 
contro le disgrazie niatriraoniàli!- ' . • • • 

Per. esempio : se i coniugi Schomburg-
Waldemburg avessero^ fatto come i\ coniugi 
Murri-Boni'nartìni, cioè, .si fossero rivolti al 
cajrdinale Svampa o ad un altro cardinale 
qualsiasi, costui, con .'ini, liuon capitolato di 
paliti giurati, avrebbe tro-vato'jnodo dì com­
porre lutti gli scr'ezii Ira marito e moglie, 
dettando i reciproci obbligi e dii'itti e addi­
tando loro la felicità cosi raggiunta dui llon-

. martìni-Murri, s(3uz,à lo scandalo,./ del di­
vorzio I 

Il Comizio (li domani. 
ÀI Comizio indetto per domani alle ore 2 

al '.Nazionale, daU'Unione Agenti, ninno devo 
mancare. 

Trattasi d'hivocare la promessa leggo sul 
riposo festivo ; leggo civile ed umanitaria che 
altamente s'impone, 

Per le case popolari. 
la locale Cassa di risparmio ha deliberato 
di concedere al Comitato le duecentomila 
lire abbìsógnantigli al tasso del 3 per cento. 

Echi delle sopraffitfziont di Innsbruk. 
Anche {tf!l.laT,città nostra,.,dpw3 .^Worte 

batte ; ilf senfini'ento d' italiai|t|., - proomsero 
.jivisSima inffièijazione" le ntìbVe vigliacche 
4$opraffezioni,m cui ilirono -vittime gli;stu-
..iJenli italìanf — e con essljl'insigntìtprof. 
&e CTubernatlSi-,"— in Innsbytt'ck, pei'."'parte 
dèlia teppa della studentaglia.tedesc^X 
••ì nostri studenti dell'IstitlltO'TeeUl'ia)''fis­
sarono .per primi,, la loro protesta nel se-

!.guqn(6 ordine del .'giorno ; 

Glli studenti del 11. I. l'eonioo di Udine, indi-
, Kn||î fi<>ri,l(i. ^reoonto,;,tiov,olte,,<(ir6ga recata ai loro 
' fràtolli 'lion ancora redenti, e pel repentino mutato 
avviso dell' i. i', f/ovemo, conouloanto il più sacro-
aftntqi.%itto di uUipoMìlo libero, qiiejlo.-di pai;l(iré 
a_,dtflbii(loté,' la ' propria lin^ui»; vo^sàiilo' in sé^i 
di' protSatà; por la Siiiiudita 'sbpVaffazioilo, h. 60 
(cinquanta) alla patriottica Società « Dante Ali­
ghieri «.augurandoche venganoitnalmenteesantliti 
1 voti 'di jtutti gì'Italiani,per l'erezione di una 
Università Italiana a 'JPrìeste. 

' Segu'i il .locale Comitato, della « D.ante * 
con la dolibor.àziono'soguonto.: 

,11 (ioniitttto udiucso della « Dante Alighieri » 
manda saluti a plausi ai gonorosi Clio por il (iro-
pr,ip diritto, por In.lingua nativa e per la atsienza 
serenamente aiì'rontano la selvaggia ira di Inns-, 
lirUoli'-- eroga, per oi-a: mille lire in difesa della' 
nazionalità italiana conculcata, od e'sortai i friulani, 
ad aftorzare di oojuiensi B di mozzi la « Dante Ali­

ghier i ». 

Non si ebbero dimosirazioni chiassose; 
ed 6-bene. - . '" 

.P '̂olfl.stó icome le due precedenti valgono 
1)011 più .di .inutih, chiassi. • i 

Sia ,da, altri, da .molti, imitato l'esempio-: 
la patriottica sot(!oscrizione è aperta. 

.%iivlie i l (.'«IIIB,IK]ÌO . f j o m u i i a l v , 

, .emstteirà nn; yotoiai 'HMtesta. . ;i 

Una rappresentanza'dèlia -Seziotié udirfà^e 
dell'Aaaociaziohe «Italia» si-rfe'cò ieW-dal-
rui.nio ajg. Sindaco/, a presentargli la se-.' 
'guei"|te uiempria: . ' , , , ; . . . , ' 

, ••• Ill."^'i,':Sig; fiiiidaco {della Città''* 
< •'. • ''^ ' • •• m'llDiNR. •-

«Bn'pug;no"dì' giovani ge'nèr&i hànqo 
«denunciato all'Italia che'un'altra violenza 
«cóntro il,nome e la civiltà'Italica, è stata 
« consufuata, con inaudita viltà, a Innsbrucki; ' 
', «.yi .hanel vecchio,.sgretolantesiJmpevo, 
-« una riserva potente di ' forze ro'trograile, 
«Ché''próflttanb' della' insana .rinuncia del' 
.«Governo itàliailo all'idealo antico. ' ' " ' 
', .«-Ma lai violenza diretta.cdritro- io' spirito 
«nazionale nostro,-suona guerra-oggi, conio • 
«ieri; nò potrebbe, la tOfza ,^talia speara , 
«di,volgere a bone i ,s,uoi. deìstini, senza 
« sentire'all.ame'ritb di sé,' senza afferinàre 
« virllftieute l'ossero'proprio i'n'fàccia ài 
«popoU. a lei nemici.- . . . - " > . ' 
- «I Onde si ridesta,. come in ogni dolore-• 
« della P.atria, lo sdegno dei cittadini udir -
« iiesi, e' lev'an alla la voce contro le recenti 

, i offeso auàtriàclie. ' '• ' • 
«A- Voi, lll'.mo Sig. 'Sindàfc'd,' èhe'foste'o-

' «giiorà eloquente efbdele interprete-del seni" 
« tiniento, palrìotico,, aOUialno Ora, com-
« m'ossi, la doverosa,profesla,, pevohè. più 

,«soloniiè,' e beiiedetfa'dalla intera Città,.,, 
«; la'facciate ' risi'ionale. dalla Ca^a dèi Co- ' ' 
« mone, ' ' '• '•' ' - - - ' - •̂ 
' «F,alé,,che ai fratelli, comhattenti per la •' 

«integrità del,nome,"e.deUà.gloria,d'Itali^',1 .-
«Iguinga.il saluto, di,Udine,,ch'essi amàw 
«llailtd il saluto di questa terra Vbtfta allo .. 
«iurgenti'lotte'vendicàti-ici per la coiriplela '•' 
«indipphdenza nazionale.' • ' ' ' ' , ' '• 

i •'• • '• •• Per' la 'Sezione " ,"' ' ' '' " 
'. ''udinese dell'Associai ione tìtaliàit. ' 
, • •- • ' • ' ' ' . ( S e g n o u o l e firmo') ' 

., ,E l'Egrègio Aostro primo Cittacliuo ha ben" 
„dl cuore accollò l'invilo 'di volgere;'''àll'à-' 
pirirsi della prossima sessione cohBÌglia'rè,-ir'' 
saluto e,la speranza ai fra-teUl il'mlenti,.. -, 
oija ohe la selvaggia ira del popolo di.Iniit.,. 

.,sbruck rende loro impossibile, persino, di e-
,ducarsi'ed isiruirsi'italiànamonte'à loro spase. . 

, 1 ! , • • . '-.!, ' ' ì . (,>r- . -

Camera del Lavoro di Udine e Provittcia. 
Il concorso al posto di ^agJret;ax'iQ 

ykÒBOGATO, ' ' _ I 

l^o Ht i ì i cn i l i o «lovaJi^ til,. I«W imciiAiU 

Nella seduta dell'altra sera la Commission.o 
esecutiva .ha votato il segnonfo ordine del .. . 
giorno : ' ' , • , 

La Gommission? es'ec^iUva-della-Camera ' 
di'Lavoro^ di Udine ,e\'Provincia,,— con-, 
vacala per l'esame dei titoli degli aspira ntì, . \ 
al posto di Segretario, 

senza eìitrare nel marito dei titoli stessi, 
ritenuto essere troppo esiguo lo stipendio 
di lire,, 100 mmisili fissate nel óoncorso, dati 
i ì-equisiti e l'assiduità che l'ufficio esige, 

crede opportuno elevarlo a mensili L. 120; 
e proroga il limite di còrtcorso a tutto 

il 20 .dicembre p. ti. 

La nomina seguirà il giorno 23 o 2.S di­
cembre ed U-nuovo eletto'dovrà assumere 
il posto col 1," gennaio 1904. 



Ancora sulla biblioteca. 
Caro «PoBs«», 

Io non frequento, corna vorrei, là hiblio-
teca comunale, né altre, però ho piacere 
ohe ci siano... per chi può fi-equentarle e, 
che vadano bene. ' ', :; < 
• Come contrìbuenteM,affezionato alla toia 
città, mi sono interessato della polemica 
testé svoltasi a proposito della ))iblìoteòa 
comunale e dell'fegreéio prof. Momigliano: 

Come contribuente non'mi iii9i)iacè ohe 
il Municipio, Valendosi di una precisa, dispo­
sizione del Kegolamentò che lascia facoltà* 
alla Oiunla dì affidare l'incarico ad un pro­
bibliotecario, risparmi IflOO lire all'anno 
mantenendo al posto di probiblioteoario il 
prof. Momigliano, la di cui compotenza è 
semplicemente ridicolo contestare. Certo che, • 
se quelle che si vogliono gabellare per )'*'-
cerche storiche, sono Invece ricerche ge-
neologiclie famigliari; so in biiona fedo o'è 
ohi crede elio il pubblico s'interessi di sa­
pere se la bisavola dell'avola del conte tale, 
0 della marchesa tale altra, si faceva toner 
su la coda quando andava a rae.ssa il di 
del Corpus domini t o se il trisavolo delia 
Insavola del bebé che si porta al fonte bair 
lesimale aveva il de davanti il cognome, o 
non lo aveva, il prof. Momigliano non solo, 
ma qualunque altro galantuomo che non 
abbia tempo da perdere in simili corbellerie, 
avrebbe ragione di rispondere, con un'e­
spressiva alzala di spalle. Via, la bibliotèca 
comunale non si vorrà mica scambiare con 
la Consulta araldica a servizio di lor si­
gnori ! 

Ricerche storielle! Ce ne sarebbero bene 
da fare e serie; ma il denaro del pubblico, 
né il tempo degli impiegati pagati dal pub­
blico, dovon essere a disposizione di quella 
trentina di famiglie gentilizie che hanno 
bisogno di gettare un' offa ài piccolo cer­
bero della vanità di casa quando nella casa 
entra Una spoSa e una dote. 
' E quante centinaia di libercoli, — col 

doveroso ringraziamento al bibliotecario che 
vi spese intorno il tempo (pagato dal Co­
mune), — sorrisero' per un giorno, dalle 
nitido ed arabescate copertine, agli accop­
piamenti auspicatissimi con dedica del fra­
tello; dèi cugino e dello zio. dell'avvenen-
tissima sposa, o del ìflorente sposo! 

A che servono quelle pubblicazioni, fatto 
poche e rare eccezioni? 

,«La Biblioteca ha lo scopo di favorire gli 
shidi B la coltura dei oittadìni come pure dì 
racoogliei;e il maggior numero possibile di 
materiali-che servano alla illustrazione let­
teraria ecc. ecc.. .della provincia »., , 

Cosi il ' regolamento ; il quale, dunque, 
mette, com'è naturale, in prima linea gli 
studi e la coltura dei cittadini. 

Si disse olle negli utimi acquisti fatti, la 
Commissiono della Bialioteca largheggiò in 
acquisti di operefllosoflohe; si. se nella fllo-
sofla'-si comprendano la geografia, l'etnolo­
gia, l'economia politica, la letteratura, ecc. 

Pare che coloro che movono simili accuse 
alla Commissione abbiano un concotto ec­
cessivamente largo della filosofia! 

O'è del timor riverenziale in ciò, come ne 
aveva il frate portinaio pel latino di Fra 
Cristoforo! . ,-

A me sembra, pur senza frequentt̂ re la 
biblioteca, ma per le pubblicazioni che di 
volta in volta si fanno degli acquisti'nuovi, 
che • tali acquisti rispondano , perfettamente 
alle.prescrizioni delregolaròeiito ed alle esi-
geiize degli studiosi. Fra 'i quali comprendo 
quelli cho si occupano con serietà di pro­
positi di quanto può particolarmente inte­
ressare la storia del nostro Friuli, e fra essi 
mi piace annoverare il prof, Battistolla 

Sotto ogni altro .̂ spetto, le recriminazioni 
coiitiro la Commissione e contro il probiblio­
tecario lanciate nella recente polemica, ri­
sentono troppo del dispiacere del perduto 
governo. A provar ciò, bastano le eoatrad-
dizioni in cui caddero gli aèousatori. 

Fra altro, essi non feoevano carico alla 
Giunta di aver nominato un probibliotecario 
professore, ma di aver nominato il profes­
sore Momigliano. Non ce n'è altri, dicevano, 
in cittA? Quali? A parte la competenza, nes­
suno come il prof Momigliano, per la ma­
teria cho insegna, può disporre di maggior 
tempo per la bibUoteca, poiché le sue le­
zioni "gb portan via soltanto sei ore per set­
timana e non ha altri incarichi. 

^avvai dire, ma temo di aver già troppo, 
abusato dello spazio concessomi, qualcosa 
ancora degli acquisti. 

Quali opere d'interesse friulano si sono 
pubìilibate nel periodo di pt^obibliotecariato 
che non sieuo state acquistate? E se non si 
pubblicano di ohi la colpa?" 

Ma ci sono i materiali antichi da com­
perare... Come? È possibile che i tanto lo­
dati predecessori abbiano trascurato di com­
perare tutto il comperabile fra i materiali 
antichi dopo sudato sulle centinaia di ca­
taloghi degli antiquari di tutta Europa? 

Io, ripeto, mi compiaccio come contri­
buente delle IfiQO lire risparmiate ogni anno 
e mi auguro che ciò duri per molti anni. 

Uno elle nmi frequenta la bibUoteca, 

Dove ha ragione. 
Se la polemica, che devo servire àallii-

minare il,pubblico su ciò che può inges­
sargli, deve ridursi ad una quotidiana ò ŝet-

.timanàle constatazione del falso e della ma-
'afóde degli avversari, il pubblico si" illu­
mina SII, di una sola còsa, e convinto che 

, SifC.ai questa;.; non ha bisogno d'altro eiion 
• si-'divèrte nel sentirsela ripetere. 

, La cosa di cui il pubblico, dev'essere, duii-
qiief,coìiyintO 6 la sistematica mistificazione 
del Giornale di Udine. 

Noi abbiamo più volto preso per la cuti­
cagna i{\xe\Vorgano e lo abbiamo costretto 
a flutaro i proprii prodotti, come si fa di 
un cagnolino por ammaestrarlo a non spor­
caro pii'i in sala. 

Per uscir di motaforo, abbiamo ripetula-
mento documentata la malafede dolFor^ow 
riproducendo i suoi stossi scritti in perfetta 
contraddizione fr.i loro da un anno, da un 
mese, da una settimana, da un giorno all'altro. 

La (lituOstrazìoiie del sistema non ha bi­
sogno di ' maggioro illustrazione. 

Kd occo dove ha nnahiicnto ragione il 
Giornale, dì liuia ; non 6 ridicolo occuparci 
di lui? egli domanda. 

Ma si, ma si ! 
Ma noi non possiamo ia.soiarcela passare 

pensando che quello era il foglio onorato doi 
Iteri conservatori udinesi, diretto dal vene­
rando Paciflco Valussi! C'entra un po'di 
Carità del natio loco, carità ohe si estonde 
anche alle disavventuro degli avversari che 
vivono fra lo stesso mura in cui noi viviamo, 
clie, al di sopra di tutto, sono nostri cari 
concittadini.... 

Ahi, come siamo facili ad intenerirci! 

Per un forno cooperativo. 
Rammentiamo ai soci della Coojierativa Ope­
raia di consumo che, còme accennammo nel 
passato numero, sono invitati per questa sera 
alle ore 9, all'assemblea straordinaria per 
trattare sul seguente ordine del giorno: 

« Relazione del Consiglio per l'apertura di 
un forno ed esercizio di vendita di alcuni 
geiieri alimentari di prima necessità ». . 

L'argomento è di somma importanza, tale 
che nessun socio dovrebbe disertare l'inte­
ressante riunione. 

Teatro Minerva. 
Ben volentieri interviene il pubblico alle 

rappresentazioni della Compagnia Saltarelli, 
Gustavo Salvini, l'artista potente' ohe fa 

di sé il vero protagonista d'ogni lavoro, con­
vertendolo in una superba creazione, e fatto 
segno ogni ser«t a continui ed incelanti,ap­
plausi. • ^ 

Egli, con l'arte sua cosi vera e tanto umana, 
potentemente affascinante, fa fremere e sof­
frire col personaggio che incarna e trasporta 
all'entusiasmo più sentito. 

Anche gli altri artisti sono meritamente 
applauditi ogni sera ed è ammirata anche 
la sfarzosa messa in scena. 

Dobbiamo registrare come migliore elogio 
all'ottima' Compagnia, lo straordinario con­
corso di pubblico che, ogni sera assisto alle 
recito. 

Questa sera per la sua recita d'onore Gu­
stavo Salvini rappresenterà Arduino d'Ivrea, 
dramma storico in cinque atti di S. Morelli. 

_Domani sera II Falconiere didietra Ar-
dena di Leopoldo Marenco. '••=' ''' ,•• 
"•,1 Prezzi d'ingresso: alla platea 6 logge Uro 

una, signori studenti cent. 70, signori sot-
t'ufficiali 50, piccoli ragazzi 50; Loggione 
indistintemenjÌ!,,cent. 40 ;. Poltroncina distinta 
in platèa lire ì,25; sèdia riservata' ih pla­
tea, cent, 50; palco in prima o secondo log­
gia lire 5. — Tutte le sedie in prima log­
gia sono lìbere. 

Un concerto al Sociale. 
Seguirà venerdì sera, due dicembre p. v. 

al nostro Sociale, l'atteso concerto dell'in-
l'iusìgne pianista Livia Bonucci Oarlosimo, 
di passaggio per la città nostra, diretta a 
Vienna. ' ', , ' 

Sarà un avvenimento. ' 

Il fato inesorabile ha strappato un altro 
figlio del lavoro: 

CESARINO DEL TOSO 
Sono cosi infrante le speranze, il sogno 

di amoreoli genitori e tolta agli amici od 
all'arte un'altra giovane esistenza 

Povero amico Antonio! ben presto uu altro 
inenarrabile dolore ti ha colpito e troppo 
puramente velino troncato al, figlio tuo il 
roseo avvenire, 

11 comune dolore dei tuoi amici affezio­
nati ti sia di conforto, so conforto è possi­
bile in tanto dolore! 

Ohimè! dal di eho pria 
Trassi l'aure vitali, e i inmi apersi 
Fui Jail'ingiusta o ria t'sorfce) 
TraHtuUo e seguo. 

"• Tanno. 
20 novembre 190S. 

Rinflrazlaméiito. _ 
, La famiglia ,Àritohio' dal fòèoi proibnda-

mente addolorata ' per la jiefdifa del suo 
Cesarino, ; ringrazia i' pietosi che in qualsiasi 
modo concorsero a lenirne il dolore; e spe­
cialmente i signori prof. Del Puppo, Vin­
cenzo Mattloni e gli. altri colleglli, dei quali 
'serberà sempre grato ricordo. 
; Famìglia Antonie dal. Tosso. 

Il Chinino di Stato^ 
La faccenda del chinino, di State va di­

ventando allegra; L'on. Celli va corcando 
chi lo intervisti sull'arjjomento, e fa lanciare 
noi giornali dei comunicati a clkhé per far 
sapore che l'affare va a gonfie vele ; si stu­
dia di far credere che alla Farmacia Cen­
trale Militare di Torino si fabbrichi il chi­
nino, mentre ivi non si fa che confezionarlo 
in tabloidi ; annunzia ohe nei primi mesi 
dello smercio del cliìtitno suddetto î 6 a-
vuto un utile di :M 000 lire oche nella Far­
macia Militare vi è ancora un dopo.iito di 
15 mila chili di ohinhio. 

Facciamo un po' di conti : 3-1 lìiila lire 
di utile — tenuto (Calcolo dn una p,wto del 
costo attuale del chinino (50 lire al cliilo-
]ogrammo)e dello speso di confezione, edfd-
l'flltra del prezzo medio di vendita — rap­
presentano uno smercio di circa 800 chili 
di chininino; ottocento chili, si badi, non di 
vendita effettiva, ma' di .semplice colloca-
mento, avendo il Governo spiegato lutti i 
mezzi coercitivi di cui dispone per obblig.are 
i tabaccai a provvedersene. Ora, bisogna 
conyenire che 6 assai poca cosa; dell'J.sa-
•Mofele, per esempio, no 6 stilla venduta in 
quest'anno — e veramente applicata alla 
cura .antimalarica —• una tiuantità ben mag­
giore. • 

'Sii poi del chinino di Stato v'è ancora 
giacente uno stock di 15 mila chilogrammi, 
mentre il consumo del chinino in Italia non 
raggiunge, tutto compreso, i 20 mila chili, 
ó lecito supporre che, avvenuta in questo 
primo anno la saturazione forzosa dei tabac/-
(ìsiì, lo Stato si troverà l'anno venturo con 
una bolla giacenza del suo chinino, a mono 
che,' por risanare veramente lo masse, non 
si facciano adoperare i tabloidi come co­
riandoli nelle baldorie' Anali del- carnovale.' 

Quando attorno al chbiino di Stato si vede 
organizzata una simile .reclame, si capisce 
che l'affare ha bisogno di gran cassa e che 
i metodi scientiflQi làmio cosi poca buona 
prova, da dover ricorrere ai metodi pura­
mente industriali della réokmea clichè, 
copiata e girata da giornale a giornale. 

Il Celli fa dire, fra molte cose non vere, 
anche questa : che in Austria è slata fatta 
una legge sul chinino di Stato assolutamente 
identica alla legge celliana in Italia. Non 6 
vero : in Austria una Farmacia Centrale go­
vernativa elabora molti e diversi preparati 
farmaceutici per uso dei vari corpi ed enti 
governativi : ora, il governatore di Trieste, 
in via di esperimento, ha ottenuto di far 
fare anch'eglì, per la propria circoscrizione, 
dei ,tabloìdi di chinina, rivestiti, non di zuc­
chero, come da noi, ma di ciocelatle ; è un 
esperimento — ed ecco tutto. 

Va bene che l'ou. Celli, abbandonata Veu-
chinina, la z'amolitui, 0 latpicid batta ora 
la gran cassa ..per il chinino di Stato ai 
prezzi altìssimi che tutti sanno : ma anche 
tacendo la reclame ai dovrebbe astonerai 
dal dire cose non vere od assurdo. 
•••«•W.|M"WP«l»MM»l»»<MMWifcM»ailiWBMW»^ 

ITALICO ZAHNONI 
MECCA.yiqo . - . / . , , ; , •••, .„, 

UDINE — Piazìia Garibaldi 1 5 * - UDINE' 

DEPOSITO MAGOflINEtlaClIGIHEedAGCESSOBI 
Sigier.ialilà ne l l e r i i iaroxlnni 

PREfiZI MODICISSIMI 

OLIO SPECIÀ'IK 
por macoliine 'da cucire, tìpografiolie, biciclette ecc. 

iUfRolOi dello .Stato Civile 
;BoUettinO Sèttimanalé.%1 s3 ài SMoVembre. 

Nasolte 
Nati vìvi maschi 10 femmine 5 

» morti » J » S 
•Esposti » ,~ ' . « — 

; Totale N. 18. 
Pubblloazioni di malrimofitii 

Qulrido Pasquìi fuoctiisttf, ferroviario, con 
Amelia Qherardlni. sarta -^ Frandosco Mer­
lino, falegname, con Kéter'Do NàWo, casa­
linga. , • ' 

Matrimoni 
Leone Ceccutti, falegname, con Maria 

Franzolini, setaiuola — Giuseppe llertoni, 
falegname, con fsidora 'l'ambozzo, contadina 
— Bartolomeo Boriato, agente prìv?ito, con 
Giuseppina Oandolfo, casalinga — Davide 
Muoin, fornaciaio, con Italia Rizzi, operaia 
di cotonificio •• Luigi Scagnotti, cordaio, 
con Catorinfi Toll'oluttf, tessitrice — Tersilio 
Pantani, cameriere, con Valentina Brancholti, 
casalinga — Natiilino doli, calzolaio, con 
Arraellina Saccomatii, sarta —- Tiziano To­
nini, imprenditore, con Maria Tonini, civile 
— Criuseppe Barbottì, impiegato, privato, 
con Elisa Blasoni, civile -• Alvise Tescari, 
possidente, con Emma Giuliani, civile — 
Luigi Venier, cocchiere, con Agata Muiiisso, 
cameriera. " 

Morti a domicilio 
Vittoria Toffoli fu.Angelo d'anni 4B se­

taiuola" — 'Candida Faidutti di Federico di 
mesi 1 e giorni '20-— Valentino Schuber 
fu Giacomo d'anni ;42 fornaio — Prol» 
Rizzi di Giovanni di giorni 8 '~ Ouî o Ri,-,, 
gaio di Antonio d'anni 7 scolaro — An­
tonio Rizzi fti. Paolo d'anni'38 muratore — ; 
Giuseppe Cojutti ih Nicolò d'anni 58'a^ri-' 
coltore — Cesiare Del Toso''di' Antonio di ' 
anni 10 pittore — Nicolò Zorattinji«.fti Ni-* 
colò d'anni 69 muratore — Amalia'''''ì?eoile • 
di Giuseppe d'anni 4 e mesi 0. 

Morti nell'Ospitals Civile 
Matteo Bortot fu Antonio d'ann| 67.;';'que- -

stuante — Giuseppe Toch di Oiòfiinni" ,di 
anni-'47 agricoltore — Àntonio^9te'rp,i|i 
Salite d'aniiì 75 questuauto —, Ai^^'-j^r-
gatti'fU Paolo d'anni 02 cusalingà'i,,̂ ',''•;;';. '; 

Morti neirOspIdo Esposti.';'!»'; ;; • 
Maria Tarenni di mesi 3 e giotni 9' ^ ; 

Norina Sarunni ' di mesi 2 — ^Giuseppina ' 
Pinendi di mesi 8 e giorni IO '.^ .Antonio 
Sosterò di mesi 7 e giorni 5. ;..).;•' ' 

';« > " Totàlb N., ISi' 
dei quali 3 non apparten. al Comune di Odine. ' 

r 

Pietro'Rasa, gerente respomabilm 

, Udine! Tipografia Marco Bard^pq ĵ 

La tassa suir ignoranza 
(Telegranima della Bitta edxfcrico) 

Estra?iono di Venezia del 28 novembre 190Ì, 

53 56 78 4 83 

CALZOLERIA 

Oreste piflinììii 
UDINE — Via Cavour -• UDINE ,;jf 

Grande deposito di Calzstm?©;,.; 
DA UOMO E DA DONNA ; ^] 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro.rf 
con tutta eleganza e 8?!lidità .' ;',; 

PREZZI MODICISSIMI .= '>* 

>>s|~H. Brani Magazzini 

ITALICO PIVA UOmE 
Via Superiore, 20 - - Telefono N. 52 

Le nuove macchine introdotte per l.'i segatura o spaccatura della legna da 
fuoco od i forti contratti di importanti partile acquistate mi mettono in grado 
di praticare i seguenti prezzi di impossibile concorrenza elio mi affretto comu­
nicare ueir interesso del pubblico ; ' ' „ 

Ì4. «.S5 
„ npaeeatu pei- focolaio 
,, |k«r «nuiinetlo (Htufn) 

f;<lUUOt\I : CnHxile - • Itole» 

«.45 
».55 

Coke. 
Le ordinazioni vengono effettuato in giornata —- franche a domicilio. 

Per oommissioni di oltre 100 quintali prezzi da convenirsi. 
Recapito di ft-onte la II. Posta. — Telefono N. 183. 



pisu-iutte 

M i M mpttà CSM M a f o » a p t t o i a l a (i)0iU3ii(.i&) 
L'f toqua Ohin ln» M l o o n * . ompafiita con sitWm» »i>feiiale e c&om»*««l6 di primli-

tan^co rÌBenoratoko del «Uisma i-apiliant. Es.a fe fin liquido ili.fu MnnK-o «mpido i - d j j ' t f f 
nicnio cumpostù di sostio»» 'vegetali, non catmbl» il" color* del ò-tiifellì e uà imp^discd la èadtìt» 
prffmaiiiM. K J M b» dato riiultmi immediali e wddittiirCiiltstimi anche «ttìtudD 1» c^dMia 
KÌoto«li»ra del c»P«H' era torlis»^tt)a. E voi, o taadtl di fawigliit, a«Kt6 dell 'Acqua Ohlttiit*-
M l g o n * pB' yatUi figl' dumnio l'uduleicens»» fateR* xiimpìa contlnukta l|u»o piloro ^iHcu-

Tutti coloro che hanno t capollf « n i e lobiiatf dovwbbam pur» « i » » Aoijua CMnìn»-
M l g d n a « tcul «vìUta il pericolo della evftnluflle c^dma di essi n dì »cdetli imtjianchirB. 
Una lola applicazione rimuove U forf-ra e d& a. c«v«iUÌ «n wagnlS^» w»»0; ' = 

RfassumeBdo: l 'Acqu» Ohlnin«"MÌflon»,rip!»U»ce 1 ,C(ipeHl, dà loto (Or» « ligorey 
loRlia la ÌQtiata- ed infine loro impartì una fragranEfi dipluìoia. 

£$gnar* ANGHLO^ MIOQNS ^ C, Pro/umi$rÌ ^ Mìlam, 
U laro Atiqua OHtnlha m\^'ai\; »peHwiimala giìi pi6 tòlte, la trtivo U ini-

gtlorB acqua, da toeletta per la t«»u, peTthi igienica na! vero «CMo e dì grino pt<.ruffio, e-
vcMmetita «datM «gli u»! aUribultt-le dall'inventore; Un bravo e buon parrucdi er« n« do­
vrebbe «sere ictnpt'e forniti». . , , -

Tanti rallegramenti 6 salutandoli mi proiCMji di l^io aevutiMimo 

/•ini» Ja 
r,o.7r.,i,6o«E ! 

i . 'AoquaOhli i l i 
i tiutt'tEll' 

AtilipMll: 

(iBBl-dariUaUectintrarfR/Inlii td ImltuÉlotil ilpift dello volt» nocive, k d u a l non arrecai.» 
/ iiBMUn «iovaitìeuto, eti eii»«re «uU'«iL-lintt* ti «Oius A. MIGONli. ft C. o la marca spn-

i.liìe àeposiwat hf iMt, seipiiata In cupo a cjucsiò loglio, 
B -Wldons tanto profumata «he ìnodufa od al Petrolioj non si vftndBapfflsi-.tìia (..lo In fiale <Ia'I. «Vr. i 
Brand"p*^r l 'uw drflf famlijlle fc L. 8.50, 5 eS^M» I» l'Ottitflln da ,imti 1 Fatmacisii W..fnmieri e r)i-«li vn. 

ii«TMiUtcHufle,i6.2SreffIi}«a»T..O.VSsJ.SO:e8!.60nr 4»it?a-Dw«rtOftn8»i» ai «IsonoeC.VUTorUù. i2 Milana 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genf're 
si eseguiscono nella tipografia del giornale a prezzi 
di tutta convenienza. 

Esigere la Marca Gallo 
IL SAPONE AMIDO BANFI non è a contbii-

liorsi coi (H.vortó sa|)oni all'atiiifto in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire ,2 la Ditta A. 

BANFI Miiano, spedisco 3, pezzi grandi franco < 
pi tutto Italia. 

' Autictì.' e rinoiftata'Speoialìtè/ (li i ., • 

.DOM.ÈHIGO; DE C A H ' D I D O ; ' " 
(;itIMlCO-FAKMA(JlKl'A • , ' i . 

Via Qrcaxfina -— UDINE f Vi» .ifraimna . 

Grandi Diplomi il'Oni»pB alle Bspoalriono di Lione, 'Digiona e Bomn. 

— ^ 1 Venti anni cjj ìncontr^astato succèsso \-^r~-
Pi-emiato c o n Nleilatìiie d'Oi-o alle Espdsfeion! d)'Napoli, Bortia, Arrltargo» 

ed altre a 'Oaine, Venezia, Palermo', Torino 1898. • > ' ' J' 

Cei-tificati .Hledìoii. —. ,|fc presorjWo dalle nu,tòrità jnediolw, perolià nan i 
alooo l̂icp, qtjalit/i òhe lo diatiugu^ dagli altp amari. , ,.' | 

" •' ' PREPBR1B11.E AL FERNET • ' " ' • • • \ 
Prezzo h. 2>S0 la bottìglia da litro -^ E'. l.2S'la bottiglia da mezzo litro ' t 

, ' j . I Sconto ai'rivenditori. " ' . i i ^ 

[Liquore 'slortiìitiiìo e'ricostituènte'c:Ì^èi|accr(Jsoe l'appetito, facilita' la fliĵ ostioiio e .r̂ LnvlkJ 
[èorisce !'ór{jfànìs!nc>.,.— 'Da,prendersi .solo, all'aapia od-al seltz.' 

; LJfjiioro delizioso, .«(juisitainepte .igienico, preparato . con;, erbe raccolte sui-colli di; 
;Fagagna. — Haccomandal|)ile..alle persone delicàle da^prisiularsi dolio i pasl 

:.. .,,,-. ..InvenzioniI(1(J1 fu tdvmicn fiirintunstn /.wgi •Sun'/pi,: 

(Premiatei.con cliplQma,di mijdr(.giia .d'orò all'Egposii'i(^ne .campionaria-,di.Udine, 1900,.! 

•. ' lIirco',;' |ii' 'parut.òi''e,C^io?:.d.aixo Ò-a.osca.aia,ì (Farmaciai. Biirelii J 
Fagagna)''che pei' tolontùdél" def'uìito ha riiu(oi'izzuzì(:i'iit3-dello smorcici;; 

Trovasi Depnsili in tutte le primarie Ci t tà 'd ' I ta l ia . j - ,Si,vendono nei iCart'è, .Bottiglierìe e Liquoristi. 

iA> tri:{: i 155-

F^remiata Ofelleria e Bottiglieria 

Via Paolo'Canciani N. I - UDINE - Via Paolo Qanciaril Ni I 
• j . ' l - ' ' . \ < 1} .: •;; ' : l ì 

Depositi V ini i© Iliiqtiori di Itisso - Corifettàre 
r:-';^,./^ '̂  Gioooolata-- Biscòtti ' ,. .'•--. • 

i Serviz i spéciaU per Nòjzze, 'ba t tes imi , ecc. ecc. 

W F " psi^^tte fine è cótriuni 

CAFFÉ CON ItlGLIAItnO 

- / 


